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Ogni generatore è corredato da una targa di costruzione pre-
sente nella busta contenente i documenti nella quale sono
riportati:

- Numero di fabbrica o sigla di identificazione;
- Potenza termica nominale in kcal/h e in kW;
- Potenza termica corrispondente al focolare in kcal/h e in kW;
- Tipi di combustibili utilizzabili;
- Pressione massima di esercizio.

L’installazione deve essere fatta in ottemperanza alle norme
vigenti da personale professionalmente qualificato, cioè per-
sonale avente specifica competenza tecnica nel settore dei
componenti degli impianti di riscaldamento. Un’errata installa-
zione può causare danni a persone o cose per il quale il
costruttore non è responsabile.

Durante il primo avviamento è necessario verificare l’efficacia
di tutti i dispositivi di regolazione e controllo presenti nel qua-
dro comando.

La validità della garanzia è subordinata all’osservanza di
quanto riportato nel presente manuale.

IMPORTANTE: questa caldaia serve a riscaldare acqua ad
una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pres-
sione atmosferica e deve essere allacciata ad un impian-
to di riscaldamento e/o ad un impianto di produzione di
acqua calda sanitaria, nei limiti della sue prestazioni e
della sua potenza.
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TRIMAX
3S - 3SC

POTENZA TERMICA PORTATA TERMICA RENDIMENTO*
riferito alla

Qmax
CAPACITA’

PERDITE DI
CARICO

LATO
ACQUA **

CONTROPRESS.
CAMERA DI

COMBUSTIONE
PESO

MAX MIN MAX MIN

Mod. kcal/h kW kcal/h kW kcal/h kW kcal/h kW 100% 30% litri mbar mbar kg
110 94000 109 46870 54,5 98900 115 48934 56,9 94,8 95,7 296 11 1,2 615
120 103200 120 51600 60 108360 126 53922 62,7 95,2 95,7 296 13 1,4 615
150 129000 150 64500 75 135020 157 67166 78,1 95,5 96,1 296 17 2,5 615
200 172000 200 86000 100 180600 210 89784 104,4 95,2 95,8 296 17 2,6 615
250 215000 250 107500 125 225320 262 112058 130,3 95,4 96,0 412 14 2,5 735
300 258000 300 129000 150 270900 315 134762 156,7 95,2 95,7 412 18 3,9 735
350 301000 350 150500 175 315620 367 156950 182,5 95,4 95,9 505 18 3,9 850
400 344000 400 172000 200 361200 420 179654 208,9 95,2 95,8 505 19 4,7 850
470 404200 470 202100 235 423980 493 210958 245,3 95,3 95,8 738 25 4,6 1110
600 516000 600 258000 300 541800 630 269438 313,3 95,2 95,8 863 19 4,9 1390
700 602000 700 301000 350 631240 734 314072 365,2 95,4 95,9 863 26 5,6 1390

2 CARATTERISTICHE TECNICHE TRIMAX 3S / TRIMAX 3SC

2.1 DIMENSIONI DI INGOMBRO ED ATTACCHI

* - Perdite di carico riferite ad un salto termico di 12°C
Pressione massima di esercizio caldaia: 6 bar

N1 - Mandata
N2 - Ritorno
N3 - Attacco per strumentazione
N4 - Attacco scarico caldaia
N5 - Attacco per valvola/e di

sicurezza
N6 - Pozzetti portabulbi
N7 - Attacco raccolta condensa
N8 - Pozzetto di controllo

TRIMAX DIMENSIONI ATTACCHI
3S-3SC mm DN / in

mod. A A1 B C D E H I L M øb øc N1/N2 N3 N4 N5 N6/N7/N8
110 660 715 1252 1735 978 374 1225 598 740 52 160 200 50 1” 1” 1” (a) 1/2”
120 660 715 1252 1735 978 374 1225 598 740 52 160 200 50 1” 1” 1” (a) 1/2”
150 660 715 1252 1735 978 374 1225 598 740 52 160 200 50 1” 1” 1” (a) 1/2”
200 660 715 1252 1735 978 374 1225 598 740 52 160 200 50 1” 1” 1” (a) 1/2”
250 700 755 1412 1895 1082 410 1345 598 900 52 160 250 65 1” 1” 1” (a) 1/2”
300 700 755 1412 1895 1082 410 1345 598 900 52 160 250 65 1” 1” 1” (a) 1/2”
350 745 800 1462 1948 1210 460 1500 651 900 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 (a) 1/2”
400 745 800 1462 1948 1210 460 1500 651 900 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 (a) 1/2”
470 820 875 1744 2227 1340 495 1630 698 1075 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 (a) 1/2”
600 890 945 1746 2228 1422 520 1750 699 1100 52 225 250 100 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”
700 890 945 1746 2228 1422 520 1750 699 1100 52 225 250 100 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”

N8
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Il generatore deve essere provvisto di:
a - 1 valvola di sicurezza

2 valvole di sicurezza (≥ 500.000 kcal/h)
b - Vaso d’espansione
c - Termostati di regolazione
d - 1° termostato di sicurezza
e - 2° termostato di sicurezza
f - Pressostato di blocco
g - Pozzetto per il termometro di controllo
h - Manometro con flangia per il manometro di controllo
i - Valvola di scarico termico oppure valvola di intercettazione

combustibile.
m - Pompa di ricircolo

N1 - Mandata
N2 - Ritorno
N3 - Attacco strumentazione
N4 - Attacco inferiore:

N4a  ricircolo (pompa anticondensa)
N4b  attacco vaso espansione
N4c  carico/scarico

N5 - Attacco valvola di sicurezza (n°2 valvole per potenze ≥
500.000 kcal/h)

N6 - Pozzetti portabulbi (termometro, termostato consenso
pompa, termostati di regolazione, termostati di sicurezza)

N7 - Attacco raccolta condensa

IMPIANTO TERMICO AD ACQUA CALDA CON VASO D’ESPAN-
SIONE CHIUSO - pressione 6 bar 

Accertarsi che la pressione idraulica misurata dopo la val-
vola di riduzione sul condotto di alimentazione non sia
superiore alla pressione di esercizio riportata nella targa
del componente (caldaia, boiler, ecc.).
- Poiché durante il funzionamento l’acqua contenuta nel-

l’impianto di riscaldamento aumenta di pressione, accer-
tarsi che il suo valore massimo non superi la pressione
idraulica massima di targa del componente (6 bar).

- Assicurarsi che siano stati collegati gli scarichi delle val-
vole di sicurezza della caldaia e dell’eventuale bollitore,
ad un imbuto di scarico, in modo da evitare che le valvo-
le, quando dovessero intervenire, allaghino il locale.

- Assicurarsi che le tubazioni dell’impianto idrico e di riscal-
damento non siano usate come presa di terra dell’im-
pianto elettrico: in caso contrario potrebbero verificarsi in
breve tempo gravi danni alle tubazioni, alla caldaia, al
boiler ed ai radiatori.

- Una volta caricato l’impianto di riscaldamento, è consi-
gliabile chiudere il rubinetto di alimentazione e mantener-
lo in tale posizione. Eventuali perdite dell’impianto potran-
no così essere segnalate da un calo della pressione
idraulica rilevato sul manometro dell’impianto stesso.

L’impianto elettrico di una centrale termica adibita al solo
riscaldamento degli stabili, è soggetto al rispetto di nume-
rose disposizioni legislative, alcune aventi carattere gene-
rale, altre specifiche per i singoli tipi di utilizzazione o di
combustibile.

Prima di allacciare la caldaia, effettuare le seguenti opera-
zioni:

- Lavare accuratamente tutte le tubazioni dell’impianto
onde rimuovere eventuali residui che potrebbero com-
promettere il buon funzionamento della caldaia;

- Verificare che il camino abbia un tiraggio adeguato, non
abbia strozzature sia libero da scorie; che non siano
inseriti nella canna fumaria scarichi di altri apparecchi (a
meno che questa non sia stata realizzata per servire più
utenze). A questo riguardo considerare le norme vigenti.

E’ buona norma seguire la regola di impianto secondo la
legislazione vigente. In ogni caso si suggerisce di installa-
re la caldaia in locali sufficientemente aerati in cui sia
garantita la possibilità di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria.

CAMINO

Il condotto di raccordo della caldaia nella base del camino
deve avere un andamento suborizzontale in salita nel
senso del flusso dei fumi, con pendenza consigliabile non
minore del 10%. Il suo tracciato dovrà essere per quanto
possibile breve e rettilineo con le curve ed i raccordi razio-
nalmente disegnati secondo le regole che si adottano per i
condotti d’aria.
Il diametro di raccordo camino delle caldaie indicato al par.
3 puo’ essere mantenuto per sviluppi fino ad 1 metro. Per
percorsi più tortuosi è necessario maggiorarne opportuna-
mente il diametro.

3 INSTALLAZIONE

5 ALLACCIAMENTO IDRAULICO

6 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

4 CENTRALE TERMICA

4.1 LOCALE CALDAIA
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7 PANNELLI DI COMANDO

1 2 3

6 7

4 5

3

6

1 2 4 5

7 8 9

1 - Interruttore O/I (spento / acceso)
2 - Interruttore bruciatore
3 - Interruttore circolatore impianto
4 - Termostato alta/bassa fiamma
5 - Termostato caldaia
6 - Lampada di blocco bruciatore
7 - Termostato di sicurezza a riarmo manuale
8 - Termometro

1 - Interruttore O/I (spento / acceso)
2 - Interruttore bruciatore
3 - Interruttore circolatore impianto
4 - Termostato alta/bassa fiamma
5 - Termostato caldaia
6 - Lampada di blocco bruciatore
7 - Termostato di sicurezza a riarmo manuale
8 - Termometro
9 - Centralina elettronica di termoregolazione

Per accedere agli strumenti di comando, premere e rila-
sciare nel punto P e ruotare lo sportellino in avanti.

Per chiudere lo sportellino, ruotarlo in posizione verticale e
premere e rilasciare nel punto P.

P

TRIMAX 3S / 3SC

pannelli di comando per TRIMAX 3S / 3SC

TRIMAX 3S / 3SC Elettronica a temperatura scorrevole
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9 MONTAGGIO DEI RIVESTIMENTI ESTERNI8 MONTAGGIO DELLA CAVIERA DI
COLLEGAMENTO ELETTRICO

A

A

A

D

C

E

B

Al termine delle operazioni rimontare alla caldaia la placca A, far
appoggiare il tratto della caviera E sul corpo caldaia in direzione
del pannello di comando, inserirlo in quest’ultimo (vedere ai para-
grafi successivi) ed eseguire i collegamenti elettrici.

 

Fig. 9-2

Fig. 9-3

- Preparare le doghe inserendo n°4 tappi di fermo su ognuna di
esse, come indicato in figura 9-1.

- Fissare con apposite viti e dadi i montanti e i traversi alle pia-
stre.

NOTA: il traversino indicato in figura, se compreso nell’imballo, va
posizionato tra i due tubi quadri per sostenere le doghe.

- Inserire le doghe, precedentemente preparate con i tappi di
fermo, tra montanti e traversi come in figura.

- Dopo aver completato l’inserimento di tutte le doghe, procedere
con il montaggio dei profili di chiusura con le viti autofilettanti.

 
Fig. 9-1

1 - smontare la placca A presente nella parte inferiore della pia-
stra frontale della caldaia

2 - togliere ed eliminare il pretrancio B dalla placca A
3 - svitare e sfilare la ghiera C, sfilare ed eliminare la placca D
4 - montare la placca A al posto della placca D reinfilare ed avvi-

tare la ghiera C per fissare la placca al pressacavo della
caviera.

OPERAZIONI DA ESEGUIRSI IN PRESENZA DI CALDAIE DOTA-
TE DI PLACCA “A” E CAVIERA DOTATA DI PLACCA “D”

1 - smontare la placca A presente nella parte inferiore della pia-
stra frontale della caldaia

2 - togliere ed eliminare il pretrancio B dalla placca A
3 - svitare la ghiera C
4 - montare la placca D, avvitare la ghiera C per fissare la plac-

ca al pressacavo della caviera.

OPERAZIONI DA ESEGUIRSI IN PRESENZA DI CALDAIE DOTA-
TE DI PLACCA “A” E CAVIERA NON DOTATA DI PLACCA “D”
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Fig. 9-4

NOTA: nel caso di caldaie con attacchi superiori dovranno essere
montate le apposite maschere centrali 1 e 2; una delle due pero’
va montata solo dopo aver inserito i tutti i bulbi di termostati e ter-
mometro nel foro K (fig. 9-5) e nella feritoia del supporto del qua-
dro elettrico (fig. 9-6) e quindi nei relativi pozzetti. In caso la cal-
daia non abbia gli attacchi superiori, rivestire completamente la
parte superiore con le doghe e chiudere con i profili laterali.

1 2

 
Fig. 9-6

MONTAGGIO PANNELLO COMANDO

- Allentare le viti V e ruotare in avanti la parte frontale del quadro
di comando

- Togliere il pretrancio K
- Inserire i bulbi  di termometro e termostati e il cavo di alimenta-

zione elettrica (caviera) nel foro del pretrancio K
- Inserire tutti i bulbi di termostati e termometro nei pozzetti.
- Montare il pannello non ancora montato (1 o 2, rif. fig. 9-4) 
- Utilizzando le viti V1 in dotazione, montare il quadro di coman-

do ai pannelli della caldaia.
- Eseguire i collegamenti elettrici seguendo lo schema a corredo

del quadro di comando
- Riposizionare la parte frontale del quadro di comando e avvita-

re le viti V.

Il pannello comando della caldaia dovrà essere montato sull’ap-
posito supporto fornito nel kit che andrà fissato sul traverso ante-
riore della caldaia. Per il passaggio dei cavi utilizzare le feritoie
ricavate (vedi figura).

V

V
V1

V1

K

V1

V1

Fig. 9-5

 

NOTA: se il kit comprende la doga porta pannello (nella quale
sono presenti i fori per le viti e le asole per il pas-saggio dei capil-
lari) è consigliabile utilizzarla per una più comoda regolazione; in
questo caso il pannello può esse-re montato indifferentemente
sulla parete laterale destra o sinistra.

Fig. 9-7
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Nel caso si renda necessaria l'inversione dell'apertura del
portellone procedere come segue:
1 - Scambiare il dado esterno (o boccola) di una cerniera

con la boccola di chiusura diametralmente opposta;
sul lato cerniera fissare poi il cono al portellone con il
dado interno.

2 - Ripetere l'operazione per l'altra cerniera.
3 - Per un'eventuale regolazione agire sugli appositi dadi

delle cerniere.

Prima dell’installazione, si consiglia di effettuare una accu-
rata pulizia interna di tutte le tubazioni dell’impianto di
adduzione del combustibile, onde rimuovere eventuali resi-
dui che potrebbero compromettere il buon funzionamento
della caldaia. Verificare il valore di pressurizzazione massi-
ma nel focolare nelle tabelle dei dati tecnici. Il valore letto
può in realtà aumentare del 20 % qualora il combustibile
usato non sia gas o gasolio ma nafta; inoltre eseguire le
seguenti verifiche:

- Controllare la tenuta interna ed esterna dell’impianto di
adduzione del combustibile;

- Regolare la portata del combustibile secondo la poten-
za richiesta dalla caldaia;

- Controllare che la caldaia sia alimentata dal tipo di
combustibile per il quale essa è predisposta;

- Controllare che la pressione di alimentazione del com-
bustibile sia compresa nei valori riportati sulla targhet-
ta del bruciatore;

- Controllare che l’impianto di alimentazione del combu-
stibile sia dimensionato per la portata massima neces-
saria alla caldaia e sia dotato di tutti i dispositivi di sicu-
rezza e controllo previsti dalle norme citate in prece-
denza.

- Verificare che le aperture di aerazione del locale cal-
daia siano dimensionate in modo da garantire l’afflus-
so di aria stabilito dalle norme e comunque sufficiente
ad ottenere una perfetta combustione;

In particolare per l’uso del gas è necessario:
- Controllare che la linea di adduzione e la rampa gas

siano conformi alle norme vigenti in materia;
- Controllare che tutte le connessioni del gas siano a

tenuta;
- Verificare che i tubi del gas non siano utilizzati come

messa a terra di apparecchi elettrici.

Se si decide di non utilizzare la caldaia per un certo tempo,
intercettare l’alimentazione del combustibile. 

IMPORTANTE: verificare che le intercapedini tra il bocca-
glio bruciatore ed il portellone siano convenientemente
riempite con materiale termoisolante (Vedere figura sotto-
stante). Uno spezzone di cordone ceramico viene fornito a
corredo della caldaia. Se questo non risultasse idoneo allo
specifico bruciatore impiegato, usare una treccia di diverso
diametro e di uguale materiale.

Legenda:

1 - Bruciatore
2 - Portellone
3 - Materiale termoisolante
4 - Flangia

10 INVERSIONE APERTURA PORTELLONE

11 ALLACCIAMENTO DEL BRUCIATORE
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IMPORTANTE: Prima dell’avviamento inserire completa-
mente i turbolatori nei tubi fumo avendo cura di spingerli
all’interno di almeno 100 mm.

CONTROLLI PRELIMINARI

Prima di avviare la caldaia verificare che:
- I dati di targa siano corrispondenti a quelli delle reti di ali-

mentazione elettrica, idrica e del combustibile liquido o gas-
soso;

- Il campo di potenza del bruciatore sia compatibile a quello
della caldaia;

- Nel locale caldaia siano presenti sia le istruzioni della cal-
daia che del bruciatore;

- La canna fumaria funzioni correttamente;
- L’apertura di areazione presente sia ben dimensionata e

libera da impedimenti;
- Il portellone, la camera fumo e la piastra bruciatore siano

chiusi in modo da garantire in ogni punto della caldaia la
tenuta fumo;

- L’impianto sia pieno d’acqua e che siano state eliminate
eventuali sacche d’aria;

- Vi siano protezioni contro il gelo;
- Le pompe di circolazione funzionino correttamente;
- Il vaso d’espansione e la/le valvola/e di sicurezza siano cor-

rettamente collegati (senza alcuna intercettazione) e fun-
zionanti.

- Controllare le parti elettriche e la funzionalità dei termosta-
ti.

I fenomeni più comuni che si verificano negli impianti termici
sono:
- Incrostazioni di calcare
Le incrostazioni di calcare contrastano lo scambio termico tra
i gas di combustione e l’acqua, comportando un aumento
abnorme della temperatura delle parti esposte alla fiamma e
quindi una sensibile riduzione della vita della caldaia. 
Il calcare si concentra nei punti dove maggiore è la tempera-
tura di parete e la migliore difesa, a livello costruttivo, consiste
appunto nella eliminazione delle zone di surriscaldamento.
Le incrostazioni costituiscono uno strato coibente che dimi-

nuisce lo scambio termico del generatore penalizzandone il
rendimento. Ciò significa che una parte consistente del calore
ottenuto dalla combustione non viene integralmente trasferito
all’acqua dell’impianto ma sfugge attraverso il camino.

DIAGRAMMA DEL CALCARE 

CORROSIONE LATO ACQUA

La corrosione delle superfici metalliche della caldaia lato
acqua è dovuta al passaggio in soluzione del ferro attraverso
i suoi ioni (Fe+). In questo processo ha molta importanza la
presenza dei gas disciolti ed in particolare dell’ossigeno e del-
l’anidride carbonica. Spesso si verificano fenomeni corrosivi
con acque addolcite e/o demineralizzate che per loro natura
sono più aggressive nei confronti del ferro (acque acide con
Ph < 7): in questi casi se si è al riparo da fenomeni di incro-
stazione, non lo si è altrettanto per quanto riguarda le corro-
sioni, ed è necessario condizionare le acque stesse con inibi-
tori di processi corrosivi.

L’acqua deve entrare nell’impianto di riscaldamento più lenta-
mente possibile ed in quantità proporzionale alla capacità di
sfogo d’aria degli organi interessati. I tempi variano a seconda
della grandezza dell’impianto ma non sono comunque mai
inferiori a 2 o 3 ore. Nel caso d’impianto a vaso d’espansione
chiuso occorre immettere acqua fino a quando la lancetta del
manometro non raggiunge il valore di pressione statica pre-
stabilita dal vaso. Procedere poi al primo riscaldamento del-
l’acqua fino alla massima temperatura consentita dall’impian-
to e comunque non superiore a 90°C. Durante questa opera-
zione l’aria contenuta nell’acqua sfoga attraverso i separatori
d’aria automatici o manuali previsti nell’impianto. Finita l’e-
spulsione dell’aria, riportare la pressione al valore prestabilito
e chiudere il rubinetto di alimentazione manuale e/o automati-
ca.

12 AVVIAMENTO

13 TRATTAMENTO DELL’ACQUA 14 RIEMPIMENTO DELL’IMPIANTO
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L’impianto di riscaldamento deve essere condotto in modo ido-
neo, tale da assicurare da un lato una ottima combustione con
ridotte emissioni in atmosfera di ossido di carbonio, idrocarbu-
ri incombusti e fuliggine  e dall’altro  evitare danni alle perso-
ne ed alle cose.

Valori guida di combustione:

COMBUSTIBILE %CO2 Temp. fumi
Gas 9,5÷10 190°C
Gasolio 12÷13 195°C 

Viene riportato un diagramma che in funzione della tempera-
tura dei fumi, dell’aria e della percentuale di anidride carboni-
ca (%CO2) determina il rendimento della caldaia senza però
considerare le dispersioni attraverso il rivestimento della cal-
daia. 

Esempio:
Combustibile: GASOLIO
Temperatura ambiente: 20 °C
%CO2: 13 %
Rendimento: 91,4 %

La pressurizzazione deve rientrare nei valori espressi
nella tabella dei dati tecnici.

15 ESERCIZIO - VERIFICHE DI FUNZIONAMENTO
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IMPORTANTE:
Il salto termico tra mandata e ritorno non deve supera-
re i 15°C, onde evitare shock termici alle strutture della
caldaia. La temperatura di ritorno dall’impianto deve
essere superiore a 35°C al fine di salvaguardare la cal-
daia dalla corrosione dovuta alla condensazione dei
fumi su superfici troppo fredde; a tale riguardo è utile
mitigare la temperatura di ritorno installando una val-
vola miscelatrice a 3 o 4 vie. La garanzia quindi non
copre danni provocati dalla condensa.

E’ obbligatoria l’installazione di una pompa di ricircolo
(pompa anticondensa) per miscelare i ritorni freddi.
Tale pompa deve avere una portata pari a circa 1/3 della
portata dell’impianto di riscaldamento.

E necessario mantenere sempre inserito l’interruttore bru-
ciatore; in tal modo la temperatura dell’acqua in caldaia sta-
zionerà attorno al valore impostato con il termostato. 

In caso di scarsa tenuta del fumo nella parte anteriore
della caldaia (portellone e piastra bruciatore) o poste-
riore (camera fumo), è necessario registrare i tiranti di
chiusura delle singole parti; se ciò non fosse sufficien-
te si deve provvedere alla sostituzione delle relative
guarnizioni.

ATTENZIONE
Non aprire il portellone e non togliere la camera fumo
mentre funziona il bruciatore e comunque attendere
qualche minuto dopo lo spegnimento dello stesso
onde permettere il raffreddamento delle parti isolanti.

Ogni operazione di pulizia e di manutenzione deve essere
preceduta dalla chiusura dell’alimentazione combustibile e
dallo scollegamento alla rete elettrica.

Dato che l’economia di esercizio dipende dalla pulizia delle
superfici di scambio e dalla regolazione del bruciatore, è
opportuno:

- Pulire il fascio tubiero con l’apposito scovolo in dotazio-
ne ed i turbolatori circa ogni mese per il funzionamento a
nafta, ogni tre mesi per quello a gasolio ed annualmente
per il funzionamento a gas; la frequenza delle pulizie, in
ogni caso, è funzione delle caratteristiche dell’impianto.
Una pulizia rapida può essere eseguita aprendo il solo
portellone anteriore, estraendo i turbolatori e spazzolan-
do i tubi con l’apposito scovolo in dotazione. Per una
pulizia più radicale è necessario rimuovere la camera
fumo per espellere i residui carboniosi posteriormente.

- Fare controllare da personale professionalmente qualifi-
cato la taratura del bruciatore;

- Analizzare l’acqua dell’impianto e prevedere un adegua-
to trattamento per evitare la formazione di incrostazioni
calcaree che inizialmente riducono la resa della caldaia
e col tempo ne possono provocare la rottura;

- Controllare che i rivestimenti refrattari e le guarnizioni di
tenuta fumo siano integri ed in caso contrario ripristinar-
li;

- Verificare periodicamente l’efficienza degli strumenti di
regolazione e sicurezza dell’impianto.

16 PULIZIA E MANTENZIONE
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18 LEGGI E NORME CHE REGOLANO L’INSTALLAZIONE DEI SISTEMI CALDAIA-BRUCIATORE AD ARIA
SOFFIATA E LE CENTRALI TERMICHE PER EDIFICI CIVILI ED ASSIMILABILI

Sicurezza degli impianti
Legge 5 marzo 1990 n. 46 : Norme per la sicurezza degli impianti.
(G.U. n.59 del 12/3/1990)

Sicurezza impiego gas
Norma UNI-CIG 8042 (dicembre 1985): Bruciatori di gas ad aria
soffiata. Prescrizioni di sicurezza

Legge 6 dicembre 1971 n.1083: Norme per la sicurezza dell’impiego
del gas combustibile. (G.U. n.320 del 20/12/71)

Risparmio energetico
Legge 9 gennaio 1991 n.10: Norme per l’attuazione del piano energe-
tico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio
energetico, di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.

D.P.R. 26/08/93 nº 412: Regolamento recante norme per la progetta-
zione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti ter-
mici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia,  in
attuazione dell'art. 4, comma4, della legge 9 gennaio 1991, n.10.

Sicurezza antincendio
Legge 7 dicembre 1984, n.818: Nullaosta provvisorio per le attività
soggette ai controlli di prevenzione incendi, modifica degli articoli 2 e 3
della legge 4 marzo 1982, n.66, e norme integrative dell’ordinamento
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. (G.U. n.338 del 10/12/84).

Decreto ministeriale 8 marzo 1985: Direttive sulle misure più urgen-
ti ed essenziali di prevenzione incendi ai fini del rilascio del nullaosta
provvisorio di cui alla legge 7 dicembre 1984 , n.818. (suppl. alla G.U.
n.95 del 2/4/85).

Circolare n. 68 del 25 novembre 1969: Norme di sicurezza per gli
impianti termici a gas di rete.

Circolare n. 73 del 29 luglio 1971: Impianti termici ad olio combu-
stibile o a gasolio - istruzioni per l’applicazione delle norme contro l’in-
quinamento atmosferico; disposizione ai fini della prevenzione incendi.

Norma CEI 64-2 e App. B (IV ed., nov.1990): Impianti elettrici nei
luoghi con pericolo di esplosione o di incendio - Appendice B - impianti
termici non inseriti in un ciclo industriale.

Norma CEI 64-8 (giugno 1987): Impianti elettrici utilizzatori a ten-
sione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e 1500V in
corrente continua.

Sicurezza antiscoppio
Decreto ministeriale 1° dicembre 1975: Norme di sicurezza per appa-
recchi contenenti liquidi caldi sotto pressione. (suppl. ord. alla G.U.
n.33 del 6/2/76).
titolo II
Generatori di calore per impianti di riscaldamento ad acqua calda sotto
pressione con temperatura non superiore a quella di ebollizione a pressio-
ne atmosferica.

A.N.C.C. : Specificazioni tecniche applicative del titolo II del D.M. del
1° dicembre 1975 riguardante le norme di sicurezza per apparecchi con-
tenenti liquidi caldi sotto pressione.   Raccolta R - acqua calda - ed.
1982

Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico
Legge 13/7/1966, n.615: Provvedimenti contro l'inquinamento atmo-
sferico

D.P.R. 22/12/1970 n.1391: regolamento per l'esecuzione per la legge
13/7/1966 n.615 recante provvedimenti contro l'inquinamento atmosfe-
rico, limitatamente al settore degli impianti termici (suppl. alla G.U.
n.59 dell’8/3/71)

Circolare del M.I. n. 61 del 2 luglio 1971: Interpretazione dell'e-
spressione "tecnico abilitato" di cui all'art. 13 del regolamento antismog
(DPR  22/12/1970 n.1391)

Circolare n. 73 del 29 luglio 1971: Impianti termici ad olio combu-
stibile o a gasolio - istruzioni per l’applicazione delle norme contro l’in-
quinamento atmosferico; disposizione ai fini della prevenzione incendi.

Circolare del M.I. n. 28 del 19/4/1972: chiarimenti circa l'applica-
zione delle norme vigenti riguardanti gli impianti termici

Lettera circolare del M.I. n. 10760/4183  del 16/5/1974: centrali
termiche ad alimentazione promiscua (combustibile liquido e gas di rete)

Lettera circolare del M.I. n. 25599/4183  del 7/11/1974: bruciato-
ri ad alimentazione mista gasolio gas di città

D.P.R. 24/5/1988 n.203: Attuazione delle direttive CEE numeri
80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di
qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inqui-
namento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell'art. 15 della
legge 16/4/1987 n.183



pag. 18

SICUREZZA
ANTI  INCENDIO 

D.M. 
12/04/96

Locale  caldaia
caldaia - bruciatore

D.M. 
1/12/75

ANCC
racc.R-82

L. 818 / 84
D.M. 8/3/85 

L. 1083

RISPARMIO
ENERGETICO

SICUREZZA
ANTI  SCOPPIO

Risparmio energetico 
negli edifici civili 

Norme
CEI 64-2  App.B

CEI 64-8

impianto elettrico

UNI-CIG 8042 bruciatore
SICUREZZA
Impiego gas 
combustibili

caldaia - bruciatore
impianto

L. 9 / 1 / 1991
n 10 caldaia - bruciatore

Regolazione automatica
degli impianti;

SICUREZZA
ANTI  INCENDIO 

DPR 1391
Circ.M.I. n. 73

Locale  caldaia
caldaia - bruciatore

D.M. 
1/12/75

ANCC
racc.R-82

L. 818 / 84
D.M. 8/3/85 

RISPARMIO
ENERGETICO

SICUREZZA
ANTI  SCOPPIO

Norme
CEI 64-2  App.B

CEI 64-8
impianto elettrico

caldaia - bruciatore
impianto

COMBUSTUBILI  LIQUIDI

COMBUSTUBILI  GASSOSI

Risparmio energetico 
negli edifici civili caldaia - bruciatore

Regolazione automatica
degli impianti;L. 9 / 1 / 1991

n 10
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STRALCIO DELLA CIRCOLARE n.73  del 29/7/1971 - 

NORME Dl SICUREZZA DA APPLICARSI NELLA PRO-
GETTAZIONE, INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO DI
IMPIANTI TERMICI AD OLIO COMBUSTIBILE OD A
GASOLIO

CAMPO Dl APPLICAZIONE
Le presenti norme si applicano agli impianti termici di potenzialità
superiore alle 30.000 kcal/h e sino a 4.000.000 di kcal/h, alimen-
tati con combustibili liquidi derivati dal petrolio (olii combustibili e
gasoli) con punto di infiammabilità non inferiore a 55 gradi centi-
gradi e con distillato in volume a 150 gradi centigradi non supe-
riore al 2% del totale.
Sono compresi tra detti impianti quelli per: 
a) riscaldamento di ambienti; 
b) produzione di acqua calda per edifici civili; 
c) cucine e lavaggio stoviglie; 
d) sterilizzazione e disinfezione mediche; 
e) lavaggio biancheria e simili; 
f) distruzione rifiuti (fino a 1 tonnellata al giorno); 
g) forni da pane e forni di altre imprese artigiane trattanti materia-
li non combustibili nè infiammabili, considerate tali ai sensi della
legge 25 luglio 1956, n. 860.

Sono esclusi dall’osservanza delle presenti norme gli impianti
inseriti in cicli di produzione industriale (esempio: in raffinerie di
petrolio, industrie chimiche, industrie tessili, ecc.).
Gli impianti di potenzialità fino a 30.000 kcal/h comprese, sono
soggetti alle presenti norme solo per quanto concerne i serbatoi
dei combustibili liquidi, i quali debbono rispondere ai requisiti di
cui ai punti 2.1. - 2.2. - 2.3. - 2.4. - 2.5. - 2.6 - 3.1, se di capacità
superiore ai 500 litri.

LOCALE CALDAIA

1.1. Ubicazione

Il generatore termico può essere installato in un qualsiasi vano di
un edificio ovvero in apposito fabbricato ad esso esclusivamente
destinato, purchè il locale abbia almeno una parete confinante
con spazi a cielo libero (strade, cortili, giardini, intercapedini sco-
perte o superiormente grigliate affacciantisi su spazio a cielo libe-
ro, terrapieni). Ai fini delle presenti norme può considerarsi spazio
a cielo libero lo spazio antistante a parete con aggetti aventi rap-
porto maggiore di 2 fra altezza d’impostazione dal piano di cam-
pagna e sporgenza. Se lo spazio a cielo libero è costituito da cor-
tile chiuso sui lati, questo deve avere le pareti prospicienti distan-
ti fra loro almeno m 3,50 e superficie in metri quadrati non inferio-
re a quella calcolata moltiplicando l’altezza della parete più bassa,
espressa in metri, per 3. Se la parete è attestata su intercapedi-
ne, questa deve essere ad esclusivo servizio del locale caldaia:
deve avere larghezza minima non inferiore a m 0,60 e, al piano
grigliato, sezione netta non inferiore ad una volta e mezzo la
superficie di aerazione del locale stesso. Quando l’intercapedine
immette su cortile, questo deve presentare i requisiti fissati al
comma precedente . Se la parete è attestata su terrapieno, il dis-
livello fra la quota del piano di campagna ed il soffitto del locale
deve essere almeno di m 0,60, onde consentire la realizzazione
di aperture di aerazione. Dette aperture dovranno immettere a
cielo libero ed avere altezza non inferiore a cm 50.

1.2. Caratteristiche costruttive

Le strutture verticali ed orizzontali del locale caldaia devono pre-
sentare una resistenza al fuoco non inferiore a 120 minuti primi.
La durata della resistenza al fuoco deve essere determinata
secondo le modalità riportate nell’appendice.
Nelle tabelle 1, 2 e 3 dell’appendice sono indicati gli spessore di
alcuni materiali e rivestimenti che assicurano una resistenza al
fuoco non inferiore a 120 minuti primi. La soglia della porta del
locale caldaia deve essere rialzata di almeno 0,20 m rispetto al
pavimento del locale. Il pavimento e le parti inferiori delle pareti,
per un’altezza di 0,20 m, devono, mediante l’impiego di materiali
idonei, essere resi impermeabili al liquido combustibile adopera-
to.

1.3  Dimensioni

L’altezza del locale caldaia non deve essere inferiore a 2,5 m. Tra
le pareti del locale ed il generatore termico deve essere lasciato
un passaggio libero non inferiore a 0,60 m, che consenta comun-
que l’accessibilità per i controlli ad ogni apparecchiatura della cal-
daia. 
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Tra il soffitto e l’involucro della caldaia deve intercorrere una
distanza di almeno un metro. Per caldaie con bollitore incorpora-
to la distanza fra l’involucro del bollitore stesso ed il soffitto deve
essere non inferiore a 0,50 m.

1.4  Accesso e comunicazioni

I1 locale caldaia non deve avere aperture di comunicazione con
locali destinati ad altro uso, compresi i vani scala ed ascensore.
In fabbricati destinati a collettività, a pubblico spettacolo ed a par-
ticolari usi (ad esempio: scuole, ospedali, caserme, teatri, cine-
matografi, biblioteche, grandi magazzini di vendita, alberghi, ecc.)
e in fabbricati di civile abitazione di altezza in gronda superiore a
24 m, I’accesso al locale caldaia deve realizzarsi direttamente da
spazi a cielo libero oppure da intercapedine superiormente gri-
gliata a servizio esclusivo del locale stesso. Negli altri fabbricati
l’accesso può realizzarsi anche attraverso disimpegno avente un
lato attestato verso spazio a cielo libero e con aperture, prive di
serramento, di superficie non inferiore a mq 0,5. Nel caso che il
disimpegno non sia attestato su spazio a cielo libero, oppure non
sia possibile realizzare tutta la superficie di aerazione sopradetta,
l’aerazione può essere ottenuta mediante condotto, in materiale
incombustibile, sfociante al di sopra della copertura del fabbrica-
to; tale condotto deve essere sufficientemente coibentato se attra-
versante altro locale e deve avere una sezione non inferiore a mq
0,12.

1.5 Porte
Le porte del locale e del disimpegno devono essere apribili verso
l’esterno, incombustibili e munite di congegno di autochiusura .
Quelle che si aprono verso locali interni devono essere anche a
tenuta di fumo.

1.6  Aperture di ventilazione

Nei Comuni nei quali non si applicano le prescrizioni del regola-
mento alla legge 13 luglio 1966, n. 615, contro l’inquinamento
atmosferico, approvato con D.P.R. 22.12.1970, n. 1391, il locale
caldaia, ai fini della sicurezza, deve avere una o più aperture
dirette su spazio a cielo libero, aventi sezione complessiva netta
non inferiore ad 1/30 della superficie in pianta del locale, per gli
impianti di potenzialità fino a 1 milione di kcal/h e non inferiore ad
1/20 della superficie in pianta del locale, per gli impianti di poten-
zialità superiore ad 1 milione di kcal/h, con un minimo di: 
a) 0,50 mq per gli impianti di potenzialità fino a 500.000 kcal/h; 
b) 0,75 mq per gli impianti di potenzialità superiore a 500.000

kcal/h e fino a 750.000 kcal/h; 
c) 1,00 mq per gli impianti di potenzialità superiore a 750.000

kcal/h.

1.7 Ai fini delle presenti norme, per impianti per forni da pane e
forni di altri laboratori artigiani, per cucine e lavaggio stoviglie, per
lavaggio biancheria e sterilizzazione, per inceneritori di rifiuti,
deve intendersi non il solo impianto termico o bruciatore, ma il
complesso dei locali e degli impianti necessari allo svolgimento
delle lavorazioni strettamente collegate all’uso dell’impianto termi-
co. La superficie di tali locali, al fine della determinazione della
superficie di aerazione di cui al precedente,punto 1.6, va limitata
a quella minima indispensabile alla conduzione dell’impianto in
relazione anche alla potenzialità termica dell’impianto stesso. Ai
locali destinati a detti impianti non vanno applicate le norme del
precedente punto 1.3.

TABELLA 1

Spessori minimi di pareti
Spessore minimo in cm

Tipo di parete escluso l’intonaco

— laterizi pieni con intonaco normale ............... 26
— laterizi pieni con intonaco isolante ............... 26
— laterizi forati con intonaco normale .............. 30
— laterizi forati con intonaco isolante ............... 14
— calcestruzzo normale ..................................... 12
— calcestruzzo leggero (con isolante tipo

pomice, perlite, scorie o simili) ...................... 10
— muratura ordinaria di pietrame    ................. 40

NOTA
Per intonaco isolante s’intende un intonaco a base di gesso, vermiculite, per-
lite o simili. Gli spessori di intonaco isolante dovranno corrispondere ai
valori previsti nella tabella 3.

TABELLA 2

Spessore minimo di alcuni tipi di solaio

Tipo di solaio Spessore minimo comprensivo
del gretonato o caldana e del
ricoprimento dell’armatura

metallica prescritto dal rego-
lamento per le opere in c.a.,

espresso in cm
Soletta in c.a.: 
— con intonaco normale (2 cm) .................................... 20
— con intonaco isolante (t,5 cm) ................................... 16
— con soffitto sospeso realizzato con 

materiali come da tabella 3 ........................................ 14
Solaio in laterizio armato: 
— con intonaco normale (2 cm) .................................... 30
— con intonaco isolante (1,5 cm) .................................. 24
— con soffitto sospeso ................................................... 22
— Elementi in c.a. precompresso con 

intonaco normale (1,5 cm) (*) .................................. 30
— con intonaco isolante (1,5 cm) .................................. 24
— con soffitto sospeso ................................................... 22

(*)  Lo spessore del ricoprimento dell’armatura in acciaio preteso non deve
essere inferiore nè al minimo prescritto dal Regolamento per le opere in c.a.
(3 cm), nè allo spessore specificato per le singole classi della tabella 3 per
l’intonaco di cemento.

TABELLA 3

Spessore di alcuni tipi di rivestimento da applicare a strutture incombustibili

Tipo di rivestimento Spessore Osservazioni
In cm

— Intonaco di: Rapporto di
miscelazione

- cemento, cemento-calce; calce-gesso con sabbia
su rete o metallo stirato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,75 1:5 fino a 1:4

- perlite-gesso su rete o metallo stiato  . . . . . . . . . . 3,75 1:2 fino a 1:2,5
- sabbia-gesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,25 1:1 fino a 1:3
- vermiculite-gesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,75 1:4
- vermiculite-cemento  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,75 1:4

— Miscele di fibre minerali su lamiera stirata  . . . 5,25
— Lastre di gesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,25
— Calcestruzzo leggero come da tabella 1  . . . . . . . . 4,00
— Calcestruzzo normale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,50
— Mattoni forati a più serie di fori  . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,00
— Mattoni forati a una serie di fori  . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,75
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